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OCCASIONE DA NON PERDERE

La complessità e, in alcuni casi, drammaticità dell’attuale situazione in Banca Intesa, vede i lavoratori protagonisti involontari di un disagio crescente per le pessime condizioni lavorative e organizzative, gli estenuanti carichi di lavoro giornalieri, la poca rispettosa attenzione alle condizioni igienico-ambientali delle filiali, i livelli di sicurezza che sembrano vacillare sotto il taglio dei costi al servizio.

A ciò si aggiunge un sistema di relazioni sindacali sia a livello centrale, sia soprattutto in periferia, assolutamente inadeguato rispetto alla portata delle problematiche presenti.

I numerosi incontri con la controparte in Area a Brescia hanno rilevato una certa disponibilità reciproca al dialogo e al confronto per individuare soluzioni su problematiche derivanti da una distorta applicazione dei recenti accordi.

Si tratta di formazione, part-time, banca ore e inquadramenti. 

I comunicati prodotti negli ultimi mesi hanno messo in evidenza una situazione di forte criticità all’interno delle filiali della nostra Area e gli impegni presi dalla controparte ben poco, finora, hanno inciso positivamente nella realtà quotidiana.

ORGANICI & CARICHI DI LAVORO

L’attenta verifica della situazione del personale nelle varie filiali, non ha fatto altro che confermare la carenza già in essere, aggravatasi con le ultime uscite verso il Fondo Esuberi. 

CLIENTELA INSODDISFATTA

In certi orari della giornata, se non in certe giornate, diventa impossibile garantire un servizio adeguato alla clientela che, intanto, sempre più numerosa, chiude i rapporti.

Ci domandiamo cosa accadrà a breve con le ferie estive, banca ore ecc. ecc. !!!

E’ da rilevare che la rigidità dei criteri di scelta all’esodo dei lavoratori, ha comportato la perdita di figure professionali importanti, non facilmente sostituibili nell’immediato, inoltre la cronica carenza di personale non consente l’accoglimento di un altissimo numero di domande di trasferimento verso altre Aree, giacenti da tempo. Nel contempo, l’Azienda, per cercare di coprire i “vuoti”, attua in modo indiscriminato e arbitrario trasferimenti repentini, creando disagio e malcontento in tanti lavoratori;  (crediamo sia indispensabile iniziare una trattativa per il rinnovo dell’accordo sulla mobilità interna per evitare situazioni peggiori).

E così riscontriamo che parecchie filiali si ritrovano con un organico quasi completamente rinnovato con tutte le criticità che questo comporta anche sul fronte del rischio. 
RISCHI E RESPONSABILITA’

E qui si apre il discorso sui RISCHI e le RESPONSABILITA’  sempre maggiori e il tentativo aziendale di scaricarli sempre sui lavoratori.

Come OO.SS abbiamo il dovere di sensibilizzare TUTTI sui rischi derivanti dall’assunzione di talune responsabilità che i Colleghi non devono accollarsi, perché non di loro competenza e/o non ricomprese fra ì ruoli loro assegnati.

Non dimentichiamo., naturalmente, l’importanza di svolgere ognuno il proprio ruolo nel rigoroso rispetto di norme e regolamenti, segnalando al sindacato qualsiasi tipo di pressione o forzatura da parte dell’Azienda.  

LA BANCA PREME SUI BUDGET

Questo va detto perché l’abitudine aziendale a mettere in atto ogni giorno PRESSIONI DI OGNI TIPO PER GLI OBIETTIVI DI BUDGET: è inaccettabile !

Basti pensare alle :

· verifiche continue circa i contatti e le visite alla clientela;

· verifiche continue sui dati di vendita delle campagne in corso;

· disposizioni verbali o tramite e-mail a vendere a tutti i costi il singolo prodotto per raggiungere l’obiettivo (e poco importa se parte della clientela non risulta affatto adatta a quell’investimento o, peggio ancora, non gradisce essere continuamente bersagliata di telefonate…!).

Peraltro, la vendita indiscriminata dei prodotti pone anche un altro grosso problema: quello della “eticità delle vendite”.

Qui nasce la necessità inderogabile  di introdurre velocemente regole precise sulla “responsabilità sociale” dell’azienda e per la migliore tutela degli addetti circa la vendita di prodotti-spazzatura, evitando le conseguenze di scandali finanziari che vedono i bancari “vittime” e non correi.

Non a caso FABI e FEDERDIRIGENTI, nella piattaforma per il rinnovo del CCNL, hanno rivolto un’attenzione particolare alla responsabilità sociale dell’Impresa con richiesta di garanzie a tutela della professionalità e dignità dei lavoratori del credito.

Le scriventi OO.SS metteranno in atto ogni tipo di iniziativa, non esclusa quella legale, per tutelare al meglio ogni figura professionale che dovesse essere coinvolta in eventuali denunce sporte da una clientela sempre più amareggiata e diffidente nei confronti degli Istituti di Credito.

SCARSA FORMAZIONE e RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

Altro problema da non sottovalutare, anche perché strettamente collegato all’aspetto della responsabilità e dei rischi a livello personale, è la carenza di FORMAZIONE e RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE.

Nonostante il buon accordo del 10/12/03, nell’impatto con la realtà quotidiana delle filiali, è difficile attuare un’adeguata e attenta formazione a favore dei numerosi colleghi che improvvisamente vengono chiamati a ricoprire ruoli commerciali o ruoli di coordinamento lasciati scoperti dagli esodi , e questo, senza avere una sufficiente preparazione professionale o, peggio ancora, senza aver maturato alcun tipo di esperienza precedente nella mansione e, quindi, privi di una  formazione di base.

L’affiancamento professionale e l’esiguo tempo disponibile per lo specifico corso sul singolo prodotto, non sono sicuramente sufficienti a preparare bene il collega, e l’esperienza “sul campo” è sempre molto rischiosa. (ultimamente, anche diversi colleghi con contratto a tempo determinato sono stati inseriti in un percorso professionale come gestori commerciali, con un semplice affiancamento, peraltro saltuario.

BASTA CON LE IMPROVVISAZIONI

Come OO.SS abbiamo già ribadito all’Azienda, ai vari livelli, che non siamo più disposti a tollerare una formazione così improvvisata e superficiale, con tutti i rischi che ne possono conseguire.

Nelle filiali della nostra Area c’è  l’estrema necessità di sostituire con urgenza i troppi ruoli lasciati vacanti con gli esodi, ruoli che richiedono preparazione professionale ed esperienza, requisiti che non s’improvvisano.

Queste situazioni non sono risolvibili solo con lo spostamento fisico di colleghi a nuove mansioni!

Per quanto riguarda le problematiche scaturite dall’applicazione del Progetto Arcobaleno, e per le quali si è già rivolta una particolare attenzione anche a livello locale, manteniamo tuttora una posizione di diffidenza su tale strumento e nei confronti di progetti similari di formazione che potrebbero anche implicare forme di controllo dell’attività lavorativa.

Garantiamo a tutti i Colleghi interessati il nostro intervento in tutte le sedi necessarie.

PART-TIME…

COL CONTAGOCCE

Per quanto riguarda la concessione o il rinnovo di contratti di lavoro a tempo parziale all’interno della nostra Area, occorre fare alcune considerazioni.

Innanzitutto, dai dati in nostro possesso, risulta che la percentuale delle concessioni di contratti in essere nella nostra Area è nettamente inferiore a quella massima prevista del 20%. Inoltre l’accordo prevede un certo numero di concessioni in rapporto al numero degli addetti di ogni singola filiale, e in ogni caso, anche se le esigenze aziendali dovessero essere d’ostacolo all’accoglimento di ulteriori domande presentate, l’accordo prevede che l’Azienda, “valuterà la possibilità di accordare la trasformazione a tempo parziale, acconsentendo all’eventuale richiesta di trasferimento,avanzata dal dipendente interessato, presso altra unità produttiva sita nelle vicinanze”.

In tutti i casi è anche previsto che l’Azienda “verificherà con favore la possibilità di accordare ulteriori trasformazioni del rapporto di lavoro, qualora le distribuzioni di orario dei rapporti di lavoro a tempo parziale in essere presso l’unità operativa, siano articolate in modo tale da garantire una copertura integrale dell’orario di lavoro giornaliero a tempo pieno in tutti i giorni lavorativi della settimana”.

A questo punto viene spontanea una domanda: considerando che da circa due anni l’Area “propone” ai colleghi interessati un articolazione d’orario che prevede diversi rientri pomeridiani e che i richiedenti hanno sempre dovuto accettare questa regola, pur di vedere accolta la propria domanda, qual è il motivo per il quale, ultimamente, alcune  domande vengono accolte con il “contagocce”  e altre vengono rinviate a date successive?

FABI e FEDERDIRIGENTI, in applicazione a quanto previsto dall’accordo sul part-time, come “diritti di informativa”, avanzano la seguente richiesta d’informativa disaggregata per sesso e figure professionali:

· numero delle richieste di passaggio a tempo parziale pervenute ed accolte;

· numero di richieste di  passaggio a tempo parziale respinte o in attesa di accoglimento a livello di Area e ricerca di soluzioni condivise.

BREVI ASSENZE PER VISITE O TERAPIE MEDICHE

Occorre stabilire delle regole al più presto! Banca Intesa, attraverso le Aree, non può sempre pretendere che il dipendente usi la banca ore!

INQUADRAMENTI

E’ da rilevare l’enorme ritardo nel riconoscimento dell’avanzamento spettante in applicazione alle normative derivanti dai CIA delle banche di provenienza o dal CCNL. Moltissimi lavoratori inseriti in un percorso professionale di carriera regolamentato dall’accordo 31/10/03, stanno ancora aspettando la comunicazione formale di “conferimento incarico” o di “conferma incarico” dalla quale deve risultare il ruolo spettante in rapporto alla mansione svolta e l’eventuale numero di mesi pregressi accreditati al lavoratore per effetto della norma transitoria. 

Invitiamo i Colleghi a prestare molta attenzione alle lettere che riceveranno e a contattarci nel caso risultassero errori, anomalie, dubbie interpretazioni riguardo al:

· riconoscimento dell’eventuale scatto di carriera in corso di maturazione nel rispetto della decorrenza prevista;

· numero dei mesi previsti dalla norma transitoria che verranno considerati utili fino al 31/12/03 ai fini dell’avanzamento di carriera come previsto dal nuovo accordo (particolare attenzione va posta per verificare se i periodi di adibizione nei diversi ruoli professionali svolti precedentemente, siano stati riconosciuti attraverso la c.d. “ricongiunzione”);

· riconoscimento dell’eventuale “inquadramento d’ingresso” con rispetto della decorrenza che dev’essere dal primo giorno del quarto mese successivo alla data di conferimento incarico e svolgimento della mansione, ed erogazione, per i tre mesi, della differenza di trattamento economico in analogia all’indennità di sostituzione;

· la data di adibizione all’incarico: poiché l’avanzamento è collegato al riconoscimento del periodo pregresso e alla maturazione del periodo di esperienza previsto dall’accordo, che a sua volta è collegato all’effettivo svolgimento delle mansioni in via prevalente e continuativa, va verificato che la decorrenza di tale periodo corrisponda esattamente alla data di attribuzione del ruolo.

Considerando l’importanza che ha l’attribuzione del ruolo in procedura, ai fini degli avanzamenti di carriera, l’Area , che ha un ruolo molto importante e attivo nel suddetto riconoscimento, dovrà prestare molta attenzione alle segnalazioni mensili da fare all’Ufficio Amministrazione del Personale riguardo ai periodo di svolgimento delle mansioni, dalla data di formalizzazione dell’incarico, che dev’essere immediatamente successiva a quella di conferimento incarico (i tre mesi sono previsti solo nel caso di inquadramento minimo) e fino al giorno precedente quello di attribuzione dell'inquadramento spettante.

Sono anche in ritardo la corresponsione delle indennità di sostituzione dei ROP e ciò non è tollerabile!

NUOVO LAYOUT DI FILIALE
Servono informazioni precise circa:

· i futuri assetti di filiale sia nelle aree c.d. “self” sia in quelle commerciali; 

· il rispetto delle disposizioni igienico-ambientali e degli standard di sicurezza (anche in riferimento alla dislocazione di piazza), con verifica dei progetti in essere.

RELAZIONI SINDACALI
L’atteso nuovo modello relazionale fondato, come previsto nell’accordo, sull’informazione e consultazione a livello locale è ancora lontano da una piena realizzazione e ciò pregiudica l’avvio di relazioni industriali moderne ed al passo con i tempi, come la stessa azienda richiede. Tuttavia, registriamo con favore la disponibilità mostrata dal Referente della nostra Area.

AMBIENTE  DIGNITOSO  E SICUREZZA GARANTITA…

E’ quello che giustamente reclamano i colleghi che sempre più frequentemente ci fanno pervenire lamentele riguardo le condizioni igienico-ambientali delle filiali, la sicurezza, lo stato generale dei luoghi di lavoro.

Il posto di lavoro è anche un luogo pubblico, quindi maggiore dev’essere l’attenzione dell’Azienda anche in considerazione del progetto “layout di filiale” che da una prima verifica fatta dove è già stato attuato, sembra più attento all’immagine che alla sicurezza.

Dai nostri sopralluoghi andiamo ad elencare le più frequenti inadempienze aziendali rilevate nelle filiali :

· la legge prevede che almeno una volta l’anno si debba effettuare la prova di evacuazione; questa norma, attualmente, è stata rispettata solo dal 10-15% delle filiali dell’Area;

· in parecchie filiali i nominativi incaricati all’emergenza non hanno ricevuto un’adeguata formazione; in certi casi la segnalazione dei nomi, in filiale,  non è aggiornata o rispondente alle persone presenti nella filiale stessa;

· nella stragrande maggioranza delle filiali ex-Cariplo le uscite di sicurezza sono da verificare per migliorare gli standard di sicurezza;

· diverse filiali hanno le vie di fuga e, in certi casi, anche le uscite di sicurezza ostruite da materiale vario o parzialmente sgombre. Registriamo l’incongruenza di uscite su spazi aperti delimitati e chiusi da cancelli o su scale condominiali;

· la segnaletica indicante le vie di fuga della clientela, è spesso inesistente o posta in una posizione poco visibile, inoltre non sempre è stata prevista l’uscita di sicurezza per la clientela;

· negli spazi frequentati dalla clientela, non è presente in alcuna filiale, il cartello indicante: “norme per l’esodo dei locali in caso di emergenza”;

· nelle filiali, in considerazione dei risicati organici presenti, non possono essere nominati, in numero sufficiente, gli addetti per assistere l’evacuazione dei colleghi portatori di handicap motori, visivi o audiolesi;

· presenza di barriere architettoniche in varie filiali; alcune hanno porte di accesso che non consentono un agevole transito alle persone su sedia a rotelle, altre, poste su più piani, sono sprovviste di ascensore o, dove c’è, il suo ingresso ha dimensioni non idonee per la carrozzina e ciò impedisce al portatore di handicap di spostarsi liberamente all’interno della filiale;

· le postazioni di lavoro, soprattutto di cassa, in molte filiali, hanno un’altezza più bassa (diversi cm) rispetto al video posto di fronte, creando problemi di postura;

· nelle filiali si rilevano la presenza di numerosi cavi, prese e spine sparsi ovunque o in locali ben precisi, ma con rischio eventuale di qualche contatto o corto circuito, oppure in ambiente operativo ostacolando il passaggio alla postazione di lavoro;

· i locali tecnologici devono essere sgombri di qualsiasi materiale che può essere causa di innesco incendio;

· i lavoratori addetti ai videoterminali, che per legge sono coloro che li utilizzano per almeno venti ore settimanali anche in modo non continuativo, devono essere segnalati come videoterminalisti e sottoposti alla visita medica.

Ciò significa sorveglianza sanitaria attraverso visite di controllo preventive e periodiche alla vista, che devono avere cadenza biennale per i lavoratori a rischio e per coloro che abbiano compiuto i cinquanta anni di età, cadenza quinquiennale per tutti gli altri.

Allo stato attuale, si riscontrano inadempienze diffuse sia nelle segnalazioni dei lavoratori, che dal punto di vista delle visite mediche sanitarie la cui competenza è attribuita al medico aziendale competente;

· l’impianto di condizionamento/riscaldamento, in molte filiali non funziona correttamente creando squilibri climatici, mancanza di ricambio d’aria e altri svariati problemi ai lavoratori. Gli interventi dei tecnici, su chiamata, quasi mai risolvono definitivamente le anomalie, e alla fine le responsabilità vengono attribuite alla vetustà dell’impianto stesso. Si vuole sapere quante volte nell’anno è previsto l’intervento dei tecnici per la pulizia e manutenzione ordinaria come stabilito nel capitolato d’appalto che sarebbe molto utile poterlo visionare assieme;

· le prestazioni erogate dall’impresa di pulizie sono da considerarsi insufficienti in più della metà delle filiali dell’Area; ci chiediamo se vengono effettuati gli interventi straordinari di pulizia vetri, lavaggio moquettes (che forse sarebbe meglio togliere ovunque), e tende e con quale frequenza. Anche qui qualche risposta la possiamo individuare nel capitolato d’appalto.

Abbiamo però la netta sensazione che i vari interventi di manutenzione non siano assolutamente all’altezza per un motivo molto semplice:

la banca ha deciso di mettere in atto una politica di taglio consistente dei costi !!

Anche sul versante della Sicurezza è stato riscontrato, nell’ultimo anno, un notevole taglio ai costi della sorveglianza con l’eliminazione dei piantonamenti e la modifica degli appalti, ma qui entreremmo in un discorso che….. ci porterebbe un po’ lontano ??

Tale situazione dev’essere approfondita e l’occasione è il progetto “lay out di filiale”, che non prevede alcuna vigilanza, ma nuovi sistemi di sicurezza basati sulla non circolazione del denaro contante all’interno.

In ogni caso riteniamo fondamentale mantenere almeno i livelli di sicurezza anticrimine che finora hanno consentito un sufficiente livello di sicurezza e tranquillità per i colleghi. Ricordiamoci che la legge 626 non consente di aumentare rischi già risolti; ciò significa che non è possibile modificare il profilo di rischio aumentando il rischio stesso !!

Riguardo le misure di sicurezza delle filiali, si deve rilevare che laddove l’ingresso è munito di porte interbloccanti, in nessun caso è stato previsto l’adozione del metal-detector; siamo inoltre convinti che le filiali situate in piazze c.d. “a rischio”, delle quali si chiede un elenco aggiornato, sia indispensabile il servizio di vigilanza.

Per concludere, auspichiamo di procedere, al più presto, a rinnovare l’accordo per la nomina dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.          

Brescia, 15 giugno 2004
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